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I DATI PRINCIPALI

2  · L’IMPORTANZA DEL PAESC D’AREA

FIRMATRI

10.742
SOSTENITORI

260
COORDINATORI

179
POPOLAZIONE

220 mln

PAESI

27
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• 466 Comuni Veneti aderenti al Patto dei Sindaci, che rappresentano 

l’83% dei comuni totali in Regione, arrivando a coprire oltre il 90% dei residenti

• Oltre il 70% dei comuni veneti aderenti ha meno di 10.000 abitanti → problema per la 

capacità di implementazione di un programma che richiede risorse e competenze

La dimensione del Comune è un fattore determinante per il mantenimento degli 

impegni nel tempo.

Dall’analisi del passaggio dagli obiettivi 2020 a quelli 2030 e 2050, emerge con 

chiarezza che, se i comuni capoluogo hanno avuto la capacità di proseguire il percorso 

evolutivo legato ai temi della sostenibilità locale, scendendo di dimensione questo 

sviluppo è stato via via più complesso.

Fonte: 

https://www.regione.veneto.it/web/energia/la-collaborazione-con-enea
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Il coordinamento tra amministrazioni è determinante per 

una strategia di sviluppo territoriale di medio-lungo periodo:

• Consente una maggiore disponibilità di risorse e competenze

• Aumenta l’efficacia delle azioni proposte

• L’accorpamento dei progetti facilita il raggiungimento 

di una massa critica, favorendone la finanziabilità

• La progettazione su area vasta, oltre i confini comunali, 

aiuta a superare le difficoltà tipiche dei comuni più piccoli

• Specialmente in tema di adattamento, limitarsi ai propri confini è 

riduttivo

COME RISPONDERE 
A QUESTA SFIDA?
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Come ente di coordinamento del PAESC svolge funzioni di supporto e regia. In particolare:

• Coordina e supporta i Comuni nella redazione e aggiornamento dei PAESC

• Fornisce assistenza tecnica e metodologica (dati, strumenti, linee guida)

• Promuove azioni integrate su scala territoriale vasta, oltre i confini comunali

• Favorisce l’accesso a finanziamenti regionali, nazionali ed europei

• Monitora stato di attuazione e risultati (riduzione emissioni, adattamento climatico)

• Facilita lo scambio di buone pratiche tra enti locali

• Rappresenta il territorio nelle iniziative del Patto dei Sindaci per il Clima e l'Energia → es. progetto DECA

• Rende possibile un’interpretazione più estesa e coordinata dei dati

→ 1. Avvalersi di strutture di coordinamento e 
supporto
L’ESEMPIO DELLA PROVINCIA DI TREVISO
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→ 1. Avvalersi di strutture di coordinamento e supporto

L’ESEMPIO DELLA PROVINCIA DI TREVISO
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MITIGAZIONE
15 Comuni analizzati

+ 5 nuovi Comuni*  0%
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Obiettivo PAES per 2020 Raggiungimento nel 2019

Obiettivo medio previsto dal PAES al 2020: -24% >20%

Obiettivo medio raggiunto con il calcolo dell’IME 2019: -28% 

Obiettivo medio 

previsto dal PAES al 

2020: -24%>20%

Obiettivo medio raggiunto 

con il calcolo dell’IME 2019: 

-28%* Ponzano Veneto, Villorba, Tarzo, 

Revine Lago, San Biagio di Callalta



7  · L’IMPORTANZA DEL PAESC D’AREA

ADATTAMENTO - VRV

La mappa del rischio delle ONDATE  DI 

CALORE  nel settore ‘edifici’ mostra la 

variabilità di tale indice in cui sono stati 

sintetizzati i fattori di  vulnerabilità e di 

esposizione.

Più alto è il rischio, maggiore è l’influenza della 

combinazione  tra vulnerabilità 

e fattori esposti in  una singola porzione 

esagonale.

RISPETTO AL FENOMENO

ISOLA DI CALORE  
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LETTURA DELL’IMPLEMENTAZIONE 

DELLE AZIONI DEL PAESC



Per dotarsi di un PAESC d’area è 

fondamentale istituire una struttura di 

coordinamento con compiti chiari e definiti.

-> 2. Associazione di Comuni 

per redigere PAESC congiunti
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L’ESEMPIO DELLA VENEZIA ORIENTALE
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MITIGAZIONE

COMUNI 

A CONFRONTO
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MITIGAZIONE

LETTURA 

COMPLESSIVA 

DEL TERRITORIO

L’andamento delle 

emissioni dimostra che, 

avendo già conseguito 

nel 2024 una riduzione 

del 39% delle emissioni 

per abitante 

equivalente, è 

pienamente giustificato 

alzare ulteriormente 

l’asticella: nuovo 

obiettivo del -55% della 

riduzione delle 

emissioni al 2030.



ADATTAMENTO:

ANALISI PER AREA Esempio area costiera
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ADATTAMENTO

LETTURA 

COMPLESSIVA 

DEL TERRITORIO
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• 288 azioni in corso, 125 completate, 

28 non ancora avviate e 7 rinviate;

• 71 nuove azioni;

• 95.000 tCO₂/anno risparmiate attraverso 

le azioni, il 50% rispetto all’obiettivo 

fissato al 2030;

• 59 milioni di euro di risorse economiche 

impiegate

LE STRATEGIE 

DELLA VENEZIA 

ORIENTALE
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Una strategia condivisa permette di ottenere 

risultati concreti, duraturi e proporzionati 

alla dimensione delle sfide climatiche, 

massimizzando l’efficacia delle azioni 

intraprese.
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